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ARTICOLO X 

Procedura per la Risoluzione di Controversie nei Club 
 
Sezione 1.  CONTROVERSIE SOGGETTE ALLA PROCEDURA. 
 
Ogni controversia che sorga fra uno o più soci, o fra uno e più ex soci ed il club, o qualsiasi 
membro del Consiglio Direttivo del Club e che abbia riferimento al sodalizio, ogni 
interpretazione o violazione o applicazione dello Statuto e/o del Regolamento del Club, così 
come l’espulsione dal Club di un qualsiasi socio, oppure qualsiasi altra questione che non possa 
essere risolta positivamente in altro modo, sarà definita secondo la procedura di risoluzione di 
controversie.  Ogni limite di tempo specificato in questa procedura può essere ridotto oppure 
esteso dal governatore distrettuale, dal conciliatore o dal Board Internazionale dei Direttori (o da 
un suo delegato) dimostrando un motivo valido.  Tutte le parti in causa soggette a questa 
procedura non potranno intraprendere azioni legali o amministrative durante la procedura di 
risoluzione di controversie.  
 
Sezione 2.  RICHIESTA DI RISOLUZIONE DI CONTROVERSIE E TASSA DI          
PRESENTAZIONE. 
 
Ogni parte in causa potrà chiedere per iscritto al Governatore Distrettuale che la controversia sia 
risolta. La richiesta formale dovrà essere presentata al Governatore Distrettuale entro trenta (30) 
giorni dal momento in cui o, dal momento presunto in cui, la parte in causa è venuta a 
conoscenza dell’oggetto della protesta. Ogni distretto avrà la facoltà di decidere se il richiedente 
dovrà pagare una tassa per la presentazione della protesta.  L’eventuale tassa dovrà essere 
approvata preventivamente dal voto di maggioranza del gabinetto distrettuale e non potrà 
superare USD 250,00, o l’equivalente nelle rispettive valute, pagabile al distretto.  Tutte le spese 
relative alla procedura di risoluzione sono di responsabilità del distretto, salvo che il regolamento 
distrettuale vigente non preveda che dette spese siano pagate in parti uguali dalle parti in causa. 
  
Sezione 3.  SCELTA DEL CONCILIATORE. 
 
Entro quindici (15) giorni dal ricevimento della richiesta, il Governatore Distrettuale dovrà 
nominare un conciliatore imparziale che ascolti le parti.  Il conciliatore dovrà essere un Past 
Governatore che sia socio in regola di un Club in regola, ma non socio di un Club che sia parte in 
causa, che si trovi nel Distretto nel quale la controversia è sorta, e che sia imparziale nella 
valutazione della controversia e che non dovrà avere fedeltà a nessuna delle parti.  Il conciliatore 
prescelto dovrà essere accettato dalle parti ed il governatore distrettuale dovrà ottenere dalle parti 
in causa una dichiarazione scritta che certifichi l’accettazione del conciliatore prescelto.  Qualora 
un conciliatore prescelto non fosse accettato da qualunque delle parti in causa, la parte che 
obietta dovrà presentare una dichiarazione scritta al governatore distrettuale evidenziando i 
motivi dell’obiezione.  A sua esclusiva discrezione, il governatore distrettuale potrà decidere che 
la dichiarazione scritta dimostri, in modo soddisfacente, che il conciliatore prescelto non sia 
sufficientemente neutrale, ed in questo caso il governatore distrettuale dovrà incaricare un 
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conciliatore sostitutivo, seguendo le indicazioni di cui sopra.  Dopo l’incarico, il conciliatore 
avrà l’autorità opportuna e necessaria per risolvere o decidere la controversia in conformità a 
questa procedura. 
 
Sezione 4.  RIUNIONE DI CONCILIAZIONE E DECISIONE DEL CONCILIATORE. 
 
Una volta nominato, ma non oltre trenta (30) giorni dalla data della Sua nomina, il conciliatore 
dovrà organizzare un incontro tra le parti con il proposito di arrivare ad una mediazione.  
L’obiettivo del conciliatore sarà di trovare una risoluzione veloce ed amichevole della 
controversia. Nel caso in cui non si riesca a trovare un accordo, il conciliatore dovrà rendere nota 
la sua decisione, per iscritto, entro trenta (30) giorni dalla data della prima riunione alla quale 
abbiano partecipato le parti in causa. Tale decisione sarà finale ed inappellabile per tutte le parti 
in causa. Una copia scritta della decisione dovrà essere consegnata alle parti, al governatore 
distrettuale e, se richiesta, alla Divisione Legale di Lions Clubs International. La decisione del 
conciliatore dovrà essere in conformità alle norme dello Statuto e Regolamento Internazionale, 
Multidistrettuale e Distrettuale, nonché assoggettata all’autorità del Board Internazionale ed alla 
sua esclusiva discrezione o di quella di un suo delegato. 
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